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Il ministero delle Finanze ha chiesto un milione e mezzo al giorno 

Foro Italico carissimo 
olo per I Estate romana 

Per le manifestazioni sportive l'uso dell'area è invece gratuito - Una cifra asso
lutamente sproporzionata - «È una guerriglia contro gli spettacoli estivi» 

Questa volta 11 «peccato» di Nlcollnl e 
del Comune sarebbe quello di mancato 
pagamento dell'affitto della piazza del 
Foro Italico. Gli esami per questa Esta
te romana non finiscono proprio mal. 
CI si mettono con grande impegno ma
gistrati, Intendenza di finanza, sovrin
tendenti per rendere In tutti 1 modi la 
vita difficile alle Iniziative culturali 
dell'amministrazione. Verrebbe voglia 
di suggerire, provocatoriamente, all'as
sessore Renato Nlcollnl di non organiz
zare, di non promuovere più nulla l'an
no prossimo se non pensassimo alla cit
ta priva di luci e di musica, di teatro e di 
ballo: sarebbe un triste spettacolo. Ma 
veniamo al fatti ultimi. 

Il ministero delle Finanze ha Improv
visamente chiesto al Comune come ca
none di affitto per l'area occupata del 
Foro Italico un milione e mezzo al gior
no. Dalla «sua» c'è la legge che prevede 
In coso di uso per manifestazioni eque
stri e culturali 11 pagamento di un certo 
canone olle casse dello Stato. L'uso del
l'area per manifestazioni esclusiva
mente sportive può, Invece, avvenire 
gratuitamente. 

•Noi — dice 11 capo di gabinetto del 
sindaco, avv. Lo Mastro — abbiamo 
fatto regolare richiesta per Putlllzzazio-
ne del Foro Italico al CONI che lo ha In 
concessione e che tranquillamente ci ha 
dato l'assenso. Ora la Finanza ci manda 
l'avviso di pagamento che noi pensia
mo di contestare perché la cifra è asso
lutamente sproporzionata». 

Le spiagge di Ostia, tanto per fare un 
paragone, si affittano per due milioni e 
mezzo l'anno, altre aree demaniali pre
senti a Roma valgono più o meno la 
stessa cifra. Non si capisce In base a 
quali criteri tecnici l'area del Foro Itali
co sia stata valutata mezzo miliardo al
l'anno. 

Il dottor Gulduccl, dirigente dell'Uf
ficio tecnico erariale, ha parlato di 
•normali criteri estimali» che starebbe
ro alla base di tale cifra, ma non ci ha 
voluto precisare quali sarebbero questi 
criteri. Il Comune, però, dando In affit
to alla Guardia di Finanza del locali 
sulla Tuscolana — per alloggiarvi una 
sezione di lotta antidroga — ha usato 
altri parametri, ha fatto altre valuta
zioni, che sono quelle di collaborazione 

tra 1 due enti, tra le due istituzioni. 
«È In atto una sorta di guerriglia con

tro l'amministrazione capitolina per 
l'Estate romana», afferma con ramma
rico Lo Mastro. Utilizzare 11 suolo pub
blico per realizzarvi manifestazioni cul
turali pubbliche non è la stessa cosa che 
Installarvi del mercatini per venderci 
cocci ed orecchini. 

Il Foro Italico fu costruito cinquan
tanni fa. Sotto 11 fascismo era della gio
ventù littoria, poi è passato ad uno de
gli enti Inutili sciolti nel '76. Mentre tut
te le strutture sportive nel passaggio fi
nirono alle Regioni, 11 Foro Italico, per 
le sue dimensioni e per la sua Impor
tanza, fu acquisito direttamente dallo 
Stato. Che ora vuole profumatamente 
farselo pagare. 

Su questa vicenda l'assessore Nlcoll
nl ha preannunciato una interpellanza 
In Parlamento, per chiedere anche 
quanto si fa pagare lo Stato le aree gole-
nall sul Lungotevere dove da otto anni 
si svolge la manifestazione privata di 
Tevere Expo. 

Rosanna Lampugnani 

Le dure critiche del PCI sul
la questione morale, e soprat
tutto sul «caso Pietrosanti-P2» 
in Consiglio regionale, hanno 
avuto vasta eco nell'avvio della 
verifica all'interno della mag
gioranza pentapartitica che go
verna la Regione Lazio. I segre
tari regionali di DC, PSI, PSDI, 
PRI e PLI che si sono incontra
ti ieri mattina nella sede demo
cristiana di piazza Nicosia non 
hanno potuto fare a meno di 
esaminare la questione della 
iscrizione dell'assessore social
democratico al Demanio e al 
Patrimonio alle liste della log
gia di Lido Gelli giudicate veri
tiere dalla commissione presie
duta dall'on. Tina Anselmi. 

In particolare, i segretari dei 
cinque partiti hanno affrontato 
la richiesta avanzata dal PCI 

La verifica nel pentapartito regionale 

Solo una indagine sul 
caso Pietrosanti-P2? 
Oggi attivo del PCI 

oltre due mesi fa, di dimissioni 
dell'assessore Pietrosanti dal 
suo incarico. Nel ribadire la 
«volontà comune di rilanciare e 
solidificare l'azione esecutiva 
dell'attuale formula politica», ì 
segretari regionali hanno tenu
to a precisare che «sulla vicenda 
Pietrosanti si sta concretizzan
do una soluzione ragionevole». 

Una frase resa ambigua, pe
rò, dalla dichiarazione di Renzo 
Riccardi, segretario regionale 
del PSDI, per il quale l'incon
tro è stato fruttuoso «non fosse 
altro perché è stata accettata la 
proposta socialdemocratica di 
costituire una commissione co
noscitiva regionale sul proble
ma P2-Pietrosanti». L'ennesi

mo marchingegno per dilazio
nare ogni decisione in una «ve
rifica» che già si presenta di 
bassissimo profilo? La risposta 
giungerà lunedì sera, quando i 
segretari del pentapartito di
scuteranno le proposte della di
rezione regionale del ' PSDI. 
Dall'assessore Pietrosanti, co
munque, per ora non giunge al
cun segnale di dimissioni spon
tanee. 

Della questione morale e del 
governo della Regione Lazio di
scuteranno oggi pomeriggio, al
le 17, nella sala stampa della 
Direzione, i dirigenti comunisti 
del Lazio in una assemblea per 
«una nuova maggioranza alla 
Regione contro la paralisi, per 
il rigore e l'efficienza». Introdu
ce Qual tracci, presiede Simiele 
e le conclusioni saranno tenute 
da Gerardo Chiaromonte. 

Colpo grosso in casa 

L'appartamento svaligiato dai ladri e il buco nel muro per portare via la cassaforte 

Adesioni bassissime all'agitazione degli autonomi 

Bus e metrò regolari, 
lo sciopero è fallito 

Autobus e linee della metropolitana per
fettamente funzionanti per tutta la giornata 
di Ieri: gli scioperi indetti dal sindacato auto
nomo FAISA-CISAL non sono riusciti. Anzi, 
a giudicare da come 1 servizi ATAC e ACO-
TRAL si sono svolti, sembrava quasi che lo 
stato di agitazione non fosse stato mai pro
clamato. E bastato, però, che si diffondesse la 
notizia di questo praticamente inesistente 
sciopero per mettere in allarme la città. 
ATAC e ACOTRAL per tutta la giornata di 
ieri sono state subissate da centinaia di tele
fonate da parte di cittadini che chiedevano 
informazioni sul disagi ai quali rischiavano 
di andare incontro. Tutti sono stati imme
diatamente rassicurati. Solo qualcuno ha de
ciso di utilizzare la propria automobile anzi
ché 1 servizi pubblici. 

Gli autobus per tutta la giornata di ieri 
hanno circolato regolarmente. «Ci sono stati 
— dicono all'ATAC — solo dei piccolissimi 
disguidi che la popolazione però non ha nep
pure notato». Secondo i dati forniti dall'a

zienda, su 1732 vetture, tra autobus e tram, 
previste in circolazione, fino al pomeriggio di 
ieri ne risultavano rientrate nel depositi solo 
42. Corse regolari anche per tutte le linee del
la metropolitana. A fronte di questi dati, il 
sindacato autonomo ne ha diffuso altri net
tamente contrastanti. 

La FAISA-CISAL parla di un'adesione allo 
sciopero di oltre il 70% del lavoratori dei vari 
servizi e della totalità degli operatori addetti 
olla centrale di controllo del traffico. Sono 
dati certamente non attendibili, smentiti 
dalla realtà dei fatti. Ma c'è di più: il sindaca
to autonomo, non pago di aver messo in cir
colazione notizie false, Ieri, prendendo una 
grave e singolare iniziativa, ha denunciato 
alla Procura della Repubblica la «pericolosi
tà» della scelta fatta dall'ACOTRAL di affi
dare ad un solo funzionario il servizio di con
trollo a distanza del treni, in genere espletate 
da 6 operatori. Come dire, insomma, che, se
condo gli autonomi, il loro sciopero, al di là 
del cosensi praticamente inesistenti ricevuti, 
doveva, comunque, paralizzare la città. 

«Smurano» Sa 
cassaforte, via 
con centinaia 

di milioni 
In via Cola di Rienzo il primo furto cla
moroso dei «topi estivi» d'appartamento 

Primo colpo grosso della 
stagione per i «topi estivi» 
d'appartamento. Con poco 
sforzo, una banda di ladri 
sbrigativi s'è portata via pel
licce, argenteria ed una Inte
ra cassaforte di gioielli da un 
lussuoso appartamento di 
via Cola di Rienzo. Bottino: 
«alcune centinaia di milioni», 
c'è scritto nella denuncia, 
anche se In un primo mo
mento si è parlato addirittu
ra di due miliardi. 

L'aspetto più curioso di 
questo tipico furto «stagiona
le» è il sistema usato per Im
possessarsi della cassaforte. 
Senza star lì a provare com
binazioni segrete, o forzare 
lo sportello, l ladri hanno de
ciso di liquidare il problema 
staccando dal muro l'Intera 
cassaforte, una 50 per 50 
centimetri murata alla pare
te. Con pochi colpi di scalpel
lo, il box d'acciaio è venuto 
giù ed è stato portato via a 
spalle dalle scale. Nessuno 
ha visto e sentito niente. La 
padrona, Caterina Mlchlen-
zi, vedova di un grosso co
struttore romano, ha trovato 
la «sorpresa» ieri mattina, al 
suo rientro da una vacanza 
nelle isole greche. 

Nella casa completamente 
sottosopra c'erano 1 poliziot
ti del secondo distretto, e la 
cameriera. È stata quest'ul
tima a scoprire il furto, ap
pena girata la toppa della 
porta blindata. Davanti a lei, 
lo spettacolo spiacevole di 
un caos indescrivibile, anche 
sé alla fine i ladri si sono «ac
contentati» solo della cassa
forte lasciando quadri anti

chi ed altri oggetti di valore. 
La via d'accesso per la 

banda è stata delle più co
mode, poiché 11 terrazzo del
l'appartamento è facilmente 
raggiungibile da vari punti. 
Resta da svelare il mistero 
dell'impianto d'allarme, che 
quando serve va a finire che 
non funziona mal. Forse c'e
ra un guasto, o forse è stato 
neutralizzato. Ma su questo 
si sta Indagando. S'ignora se 
1 gioielli fossero assicurati, e 
s'ignora anche — per il mo
mento — 11 loro valore reale. 
La signora Michienzl pre
senterà nel prossimi giorni 
un «inventario», insieme al 
suo nuovo marito, un docen
te straniero che vive nello 
stesso appartamento. 

Per il momento, la polizia 
ha a disposizione una som
maria descrizione degli og
getti rubati: alcuni pezzi 
d'argenteria, un numero im
precisato di pellicce, ed il 
contenuto della famosa cas
saforte, con «gioielli per al
cune centinaia di milioni». 
Forse, più precisi potrebbero 
essere soltanto l ladri, che da 
qualche parte di Roma stan
no tranquillamente contan
do anelli, collier e spille per 
un'equa spartizione. 

Del resto, il sistema della 
cassaforte In casa non è tan
to meno sicura di una casset
ta di sicurezza In banca, visti 
i numerosi precedenti, ulti
mo In ordine di tempo il «col
po» da 50 miliardi nella filia
le della Banca Nazionale del 
Lavoro, di piazza delle Me
daglie d'Oro, non troppo di
stante dall'appartamento 
svaligiato ieri notte. 

Presentato ufficialmente il programma dal Consiglio di amministrazione dell'Ente 

liiadriennale: prima esposizione nell'85 
Ma quando sarà utilizzabile il Palazzo di via Nazionale? 

La piccola sala riservata 
dell'hotel Leonardo da Vinci 
mercoledì pomeriggio era 
piena per la presentazione 
ufficiale del programma del
la nuova Quadriennale d'ar
te di Roma. Pubblico vario: 
qualche critico e critico-
giornalista per la cronaca, 
pochissimi artisti e quasi 
tutti In veste di rappresen
tanti — ormai sembra netta 
e incolmabile la separazione 
polemica tra gli artisti italia
ni e l'ufficialità del Consiglio 
di Amministrazione dell'En
te — e un signore vistoso di 
corpo e di capelli che, nell'i
larità generale. Improvvisa
mente si alzava dicendosi 
pittore e dichiarando che 
erano tutte cazzate e che gli 
artisti erano stati fatti fuori. 
Com'era venuto se ne è an
dato con sollievo generale 
ma dietro il suo fare buffo
nesco si nascondevano moti
vi seri di dissenso che sono 
moltissimi. 

D'altra parte II «clima» 
dell'Incontro è stato domina
to dalle preoccupazioni per il 
forte dissenso espresso da 45 
artisti in un manifesto e in 
un comunicato due giorni 
prima In una conferenza 
stampa e della quale abbia
mo dato Informazione mar

tedì scorso. Prima il presi
dente Giuseppe Rossini e, 
poi, Filiberto Menna hanno 
speso molte parole pazienti e 
serie per sostenere che la 
centralità delle arti figurati
ve nazionali resta, ma che 
non ci si può attestare su 
una pura conservazione del 
vecchio statuto fascista. 

Lo scultore Glannetti del 
sindacato artisti ha Ietto il 
documento che riconferma il 
dissenso e il pittore Andrea 
Volo, con serenità e lucidità, 
ha instito che motivi gravi di 
dubbi ci sono, ma che gli ar
tisti vogliono il dialogo e che 
la Quadriennale si faccia e 
faccia dei passi avanti come 
istituzione. Ecco la carne 
messa a cuocere e che ci do
vrebbe essere servita nel 
prossimi quattro anni. Si è 
arrivati a un accordo col Co
mune di Roma per la gestio
ne del palazzo di via Nazio
nale. Si è lavorato a un nuo
vo progetto di statuto che è 
stato trasmesso al Ministero 
dei Beni Culturali per le pro
cedure necessarie alla sua 
approvazione per decreto 
presidenziale. Ma non giac
ciono in Parlamento disegni 
di legge del PCI, del PSDI e 
della DC? 

Con due miliardi di finan

ziamento (è stato potato l'i
niziale finanziamento di 11 
miliardi per la Biennale, 4 
per la Triennale e 4 per la 
Quadriennale), che mettono 
la Quadriennale nella serie C 
delle istituzioni, è stata ap
prontata questa griglia fles
sibile di base (approvata a 
maggioranza): 1) una prima 
grande manifestazione (fine 
1985), informativa e qualita
tiva, per inviti, che dovrebbe 
risarcire artisti e pubblico 
delle Quadriennali non fatte; 
2) una seconda manifesta
zione (fine 1987) di Imposta
zione tematica che vuole 
esplorare l'area artistica eu
ropea o, meglio, l'identità 
europea nei confronti degli 
americani (è il momento del 
gran giro di parole sull'Eu
ropa unita), e in questa area 
far vedere gli italiani; 3) Le 
cronache dell'arte che sareb
bero dei Salon di breve dura
ta per un momento di sei al
l'anno, affidate a commis
sioni di critici e artisti, che 
informano su quel che do
vrebbe esserci di giovane e di 
nuovo; 4) il Cantiere intema
zionale di Roma come centro 
di ricerca, elaborazione e 
progettualità centrato sul 
cantiere di Roma e sulla sua 

figura urbana mutevole nel 
tempo, 5) la commissione vi
siva che contempla problemi 
ed esperienze ben oltre le arti 
figurative: saranno affron
tati i problemi del mezzi di 
comunicazione di massa, del 
cinema, della fotografia, del
la televisione, ecc.; 6) la me
moria storica che vuol essere 
un periodico riesame critico 
di situazioni, movimenti, 
personalità artistiche (si par
la delie Biennali romane, 
delle Quadriennali tra il 1931 
e il 1973, dell'Astrattismo 
storico, di Valori Plastici; 7) 
il Centro di documentazione 
e di produzione editoriale 
che vuole raccogliere dati e 
pubblicare un proprio An
nuario; 8) infine le iniziative 
in cogestione con la Bienna
le, la Triennale, il Festival di 
Spoleto, 11 Teatro di Roma e 
altri. 

Negli interventi che ci so
no stati l'architetto Sartógo 
ha dubitato di tutto affer
mando che il progetto Dardi 
di ristrutturazione del palaz
zo di via Nazionale non an
drà in porto in nove mesi e 
che il programma è tutta 
carta. L'assessore alla cultu
ra Nicolini è soddisfatto del 
lavoro sin qui fatto assieme 

al Consiglio di Amministra
zione dell'Ente e, per ovviare 
alla chiusura del palazzo, ha 
offerto per le manifestazioni 
prime locali non visti alle 
•Terme di Caracalla. Non c'è 
volta che Nicolini, in questi 
incontri, non indichi degli 
spazi nuovi. 

Il problema vero è un al
tro: chi tira fuori I soldi per 
ristrutturarli e farne del luo
ghi per l'arte moderna? Non 
certo la Quadriennale; non il 
Comune. Il problema degli 
spazi è drammaticamente 
decisivo (non solo per le arti 
figurative). Poi c'è il proble
ma grosso della struttura or
ganizzativa della Quadrien
nale: è stata prevista? Se si 
pensa ai luoghi dell'arte che 
a Roma o sono chiusi o sono 
in restauro o dovrebbero es
ser creati dal nulla, c'è da 
mettersi le mani nel capelli. 
Auguri di buon lavoro alla 
Quadriennale, ma con tanti 
e tanfi dubbi. L'architetto 
Bruno Zevì, che in genere è 
molto loquace e aggressivo e 
che ci sembra un po' il vinci
tore provvisorio della situa
zione, è stato muto come una 
sfinge. Cosa dice il suo silen
zio? 

Dario Micacchi 

Insediata la Consulta immigrati del Comune di Roma 

Saranno un pò9 meno «stranieri»? 
Hanno aderito numerose comunità - Si stamperà un vademecum con le informazioni sui diritti dei lavoratori 

I lavoratori stranieri a Ro
ma sono da Ieri un po' meno 
soli: si è insediata Infatti uf
ficialmente la Consulta del 
Comune per gli Immigrati. 
Le associazioni del lavorato
ri avranno una sede (presso 
l'assessorato al servizi socia
li In via Merulana) dove In
contrarsi, discutere i loro 
problemi, avanzare soluzioni 
al Parlamento, governo ed 
enti locali. 

Nella sala della Protomo
teca In Campidoglio rappre
sentanti delle comunità fi
lippine, Iraniane, polacche, 
palestinesi, eritree, afghane, 
bollvlane e tante altre anco
ra, hanno partecipato all'in

sediamento della Consulta, 
presieduta dall'assessore 
Franca Prisco. Condizione 
giuridica, casa, assistenza e 
lavoro 1 problemi più scot
tanti che avranno il primo 
posto nella futura agenda 
del lavori. 

•Questo strumento — ha 
detto Franca Prisco nella 
sua introduzione — non ha 
la pretesa di voler risolvere 
tutti 1 problemi degli Immi
grati. Esso può però offrire ai 
lavoratori stranieri una sede 
dove possano elaborare In 
prima persona le loro riven
dicazioni. Ma la Consulta de
ve avere anche un altro com
pito: avvicinare la città a 

questi che vanno considerati 
"nostri concittadini" a tutti 
gli effetti. Deve far nascere 
una maggiore comprensione 
e solidarietà tra tutti gli abi
tanti di Roma». 

Già dal prossimo incontro 
la Consulta si dividerà in al
cune commissioni per af
frontare argomenti più spe
cifici: condizione giuridica 
(che è molto diversa nei vari 
casi: c'è chi ha il permesso di 
soggiorno, chi lo aveva e ora 
non più, chi è addirittura 
clandestino), casa, assisten
za sanitaria, rete di servizi. E 
poi il lavoro, spesso precario 
e malpagato: «Partecipiamo 
alla Consulta — ha detto 

Manuela Mezzelanl a nome 
della Federazione unitaria 
— per continuare la nostra 
battaglia contro 11 lavoro il
legale, per far riconoscere la 
parità salariale e professio
nale del lavoro degli immi
grati». 

L'assessore ha pure an
nunciato che sono a buon 
punto alcune iniziative del 
Comune per aiutare l'inseri
mento degli immigrati nella 
città. Alcune pagine del 
mensile dell'ammlnlstrazlo-
ne, «Roma Comune», saran
no messe a disposizione delle 
diverse associazioni dei cit
tadini stranieri; è stata an
che accolta la proposta della 

•Lega per la difesa del diritti 
dei popoli» di stampare un 
vademecum con tutte le in
formazioni sul diritti degli. 
immigrati, gli uffici a cui ri
volgersi, il modo di districar
si nei numerosi problemi 
della vita quotidiana. 

Intanto per conoscere me
glio la realtà dei lavoratori 
stranieri l'Ufficio studi del 
Comune e l'Istituto regiona
le di ricerca «Placido Marti
ni» hanno Iniziato una ricer
ca sui flussi, le zone di prove
nienza, i quartieri della città 
in cui si concentrano gli im
migrati. 

Luciano Fontana 

LAVORI DI RESTAURO ad una delle fontane di Piazza Navone 
che è stata recintata. E cosi almeno per tut ta l'estate per i 
turisti sarà molto difficile ammirare le bellezze di un altro 
storico monumento di Roma, che soffre di «vecchiaia» 

Sospesi fino al 21 settembre 
le esecuzioni degli sfratti 

Tregua degli sfratti per tutto il periodo estivo. Lo ha comunica
to ieri l'ufficio speciale Casa del Comune, sulla base di un'intesa 
intercorsa tra Pretura e Prefettura. Gli accordi prevedono che le 
esecuzioni forzate degli sfratti «siano sospese nel periodo che va 
dal 21 luglio al 21 settembre del 1984». 

Accoltella il cugino dopo 
una lite per il biliardo 

I Carabinieri di Sora hanno arrestato Albino Marchi da Arpino, 
attualmente militare di leva a Monza ed in licenza per alcuni 
giorni- Il militare, appena ventenne, per futili motivi (sembra che 
sia nato un diverbio per la supremazia al gioco del biliardino) ha 
accoltellato in un bar il cugino Fausto Di Folco. Il giovane, anch'e-
gli ventenne, è ricoverato con prognosi riservata. 

La ferrovia «Roma-Viterbo» 
interrotta a Vignanello 

ROMA — La linea ferroviaria elettrica Roma-Civita Castellana-
Viterbo, a causa del dissesto di una errata del viadotto sul torrente 
Mole in prossimità della stazione di Soriano nel Cimino, sarà 
percorsa dai treni da domani limitatamente ni tratto Roma-Vigna
nello. II restante tratto fino a Viterbo sarà servite da autobus. 

«Devo andare al bagno...» 
Detenuto evade dal Policlinico 

Un detenuto di 27 anni, Luciano Esposito, è evaso stamani dal 
primo padiglione di chirurgia del Policlinico «Umberto Primo», 
dove era ricoverato e piantonato. Verso le 13 il giovane, che è in 
attesa di giudizio per rapina e lesioni, ha chiesto agli agenti che lo 
sorvegliavano il permesso di andare al bagno. Ottenendolo ne ha 
approfittato per allontanarsi in pigiama e pantofole. 

Inquinamento: una inchiesta 
su raffineria del Frusinate 

Sarà il magistrato a stabilire se una raffineria di olii inquina o 
no l'ambiente in una zona al confine tra i comuni di Frosione e di 
Ceccano. I cittadini di alcuni quartieri hanno inviato un esposto-
denuncia al Procuratore della Repubblica di Fresinone affinché 
vengano messe in atto tutte le procedure idonee a rendere vivibili 
il quartiere. Gli scarichi della «Clipper Oil» inquinerebbero, secon-
dola denuncia, non solo l'ambiente ma anche ì pozzi necessari per 
l'irrigazione. Secondo la direzione dello stabilimento, invece, si 
tratterebbe soltanto di fumo non tossico, in quanto 1 azienda è 
dotata di moderni depuratori. 

Con il piano di riorganizzazione 

Oltre 1.000 posti 
di lavoro in più 
alla Provincia 

Un'amministrazione pubbli
ca moderna, efficiente, dotata 
di una struttura poco vertica
lizzata, articolata per «grandi 
aree, di intervento, capace di 
ridurre le attività lavorative 
meramente ripetitive e dì in-
trodune moderni sistemi di ri
levamento delle notizie e delle 
comunicazioni. È questo l'o
biettivo che si pone la proposta 
di piano generale di riorganiz
zazione degli uffici e dei servizi 
e della nuova pianta organica 
con la relativa proposta di di
sciplina dei concorsi da ieri al 
centro del dibattito del Consi
glio provinciale. L'assessore al 
personale della Provincia Pie
tro T'idei ha illustrato nel corso 
di una conferenza-stampa que
sto progetto che prevede, tra 
l'altro, l'ampliamento di oltre 
mille unità dell'organico del
l'Amministrazione attualmen
te di 3129 unità. 

L'obiettivo è quello di arri
vare per la realizzazione del
l'intero progetto ad un tetto 
complessivo di 4536 unità. La 
ristrutturazione amministrati
va dell'Ente si articola per aree, 
settori, divisioni, servizi, uffici 
vari. La riorganizazione degli 

Il Partito 
Roma 

COMITATO DIRETnVO. Do
mani alle ore 9.30 continua i CO 
defta Federazione. O.dG.: «Lo svi
luppo defiraziativa di massa e dì go
verno del Partito a Roma dopo i voto 
del 17 grugno». Ala runone sono 
invitati i gruppi al Comune e ala Pro-
vincta. 

FESTA NAZIONALE DELL'UNI
TA. VIGILANZA afe 18.30 nunione 
responsabii vigilanza delle zona 
presso Tarea detta Festa (Fugnanest-
GentSl. L'UNITÀ afe 18 presso ra-
rea deSa Festa riunione gruppo «Spa
zio Unrti». GIARDINIERI afe 18 atti
vo presso Tarea (Mmorenu-Proieui). 

Castelli 
TORVA1ANICA dibattito turismo 

(A. Scaleni). Aprono le Feste di PA-
LESTRINA e COCCIANO. 

Tivoli 
Aprono la Feste di MONTEFLA-

V » . S. LUCIA DI MENTANA. S. 
ANGELO ROMANO. MARCELUNA 
afe 20 attivo (Cìpriar»): vaiJ» 
ADRIANA afe 20.30 attivo (Coccia. 
Paolactil. In seda afe 17 attivo FGO 
(Pappalardo). 

Civitavecchia 
Numeri estratti al Festival di Civi

tavecchia: 1) 7280. 2) 3452. 3) 

uffici e dei servizi «per aree» 
prevede la realizzazione di una 
struttura che interviene per 
grandi campi e problemi, assu
mendo il ruolo di centro di 
coordinamento dotato di spìri
to di iniziativa, di progettuali
tà, di programmazione. 

Cinque sono le aree funzio
nali individuate: area della ge
stione organizzativa ed istitu
zionale; area dei servizi sociali e' 
generali; area dello sviluppo 
economico e territoriale; area 
della gestione e della tutela del 
territorio; area della gestione 
delle risorse economiche e fi
nanziarie e della programma
zione degli interventi a favore 
degli Enti locali. Con la propo
sta elaborata dall'assessorato al 
personale della Provincia ven
gono allargate le possibilità di 
occupazione, in coerenza con 
gli impegni e gli sforzi sostenuti 
dalla Provincia già negli anni 
scorsi, nel momento in cui, in 
base alla legge 2S5. furono 
asunti 1.045 giovani. Attraver
so specifici corsi di qualifi
cazione l'assessorato al perso
nale intende ora adeguare le 
competenze del personale alle 
prospettive di funzionalità del
la Provincia. 

5903.4) 0564, 5) 0538.6) 2046. 
7)4062. 

Viterbo 
CANEPINA afe 21 

(Barbieri). Iniziano le Festa di GALLE
SE. BASSANO R. e PESOA R. 

Frosinone 
«fVosoguo M Festival provmciato. 

Afe 18 cAfe sogfe del 2000: efeco-. 
riamo di risorse, nuova leuiuteye • 
formazione professionale*. Parteci
pano Renato De Paots. CJSL Lara; 
Grvambattista Podestà, sex. ind. 
PCI; ing. Raffaele Rizzi, diluente d'a
zienda; don. Giovanni Sarta, Confin-
dustrìa: presieda Arcangelo Spazia
rli. cor», reg- PCL Afe 21 «Cantan
do, lottando con 1 Cantoniere dafe 
Lame*. 

Culla 
È nata ferita. Ai genitori. Rossola 

e Roberto Mucroni. gS auguri arret-
tuosi data sezione Tesuocio • dal-
r Uriti. 

Lutto 
È morto aTeti dì 52 anni 1 com

pagno Oberdan Andreani. mStante 
dela ceUa PCI data Cooperativa 
portabagagfi data Staziona Termini. 
Ala famigta le condogEanze dai co-
murwti data Cooperativa porUDege-
gi e dar Unita. 


